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PREVISIONI DI PIANOT 03  DdP
var1

Settembre 2018 Adozione

1:5000

LEGENDA

Tessuto Urbano Consolidato

Ambiti produttivi esistenti

DOCUMENTO DI PIANO

b

Confine amministrativo comunale

Nuclei di Antica Formazione

Perimetro degli Ambiti di Trasformazione (AdT)

Residenziale

Turistico

DESTINAZIONI PREVALENTI

Aree agricole di salvaguardia

Aree di salvaguardia

Aree non soggette a trasformazione urbanistica

Ambiti per servizi pubblici
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